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Riassunto Tra le attività del Centro di collaudo per le innovazioni in orticoltura,
promosso e finanziato dalla Regione Campania, una dimostrazione varietale di
melone è stata condotta nella primavera-estate 2011 presso il Centro di Ricerca
per l’Orticoltura a Pontecagnano con 26 cultivar dei tipi retato (14) e giallo (12).

Gialli. Le cultivar 985 e Soleares hanno conseguito il miglior punteggio di
merito complessivo tra i gialletti, ma la prima più per resa che per la qualità
dei frutti, la seconda più per qualità che per resa. Segue la 988 con un buon
livello sia di resa che di qualità. Tra le cultivar di merito medio, Fonzy, 981 e Ex
5864 hanno mostrato una qualità dei frutti decisamente migliore. Il Napoletano
Giallo 3 si è classificato ultimo sia per resa che per qualità.

Retati. Tra i retati si sono distinti per merito complessivo le cultivar Master,
con la resa più alta, ma bassa qualità dei frutti, e Genio, con un alto livello di resa
e qualità. Seguono Talento e Cassini, con alta resa e qualità media, e Brennus,
con buona qualità, ma bassa resa. Tra le cultivar di minor merito, soprattutto per
bassa resa, Orange beauty si è distinta per la qualità particolarmente alta.

Parole chiave melone primaverile-estivo, melone retato, melone giallo, orienta-
mento varietale.

Autori L’attività è stata approvata dai Comitati promotore e tecnico-scientifico
del Centro Orticolo Campano e svolta da Ida Chiancone, Silvana Comella, Carlo
Di Cesare, Mario Farina, Andrea Landi, Marija Stipic, Filippo Piro e Accursio
Venezia (responsabile).

Supporto L’attività è stata svolta dal CRA-ORT con un contributo finanziario
della Regione Campania (DRD 162 del 30.03.10).
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1 Motivazione e obiettivi
Il Centro di collaudo per le innovazioni in orticoltura è stato istituito
per realizzare iniziative sinergiche di sperimentazione e collaudo delle innovazioni in
orticoltura, al fine di migliorarne il trasferimento al sistema produttivo e consentire
scelte tecniche e commerciali meglio informate.
Il Centro è frutto di una intesa tra la Regione Campania, la EURECO SpA, il

Centro per la Ricerca in Orticoltura e l’Unità di Ricerca per le Colture Alternative al
Tabacco del Consiglio per la Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura (CRA-ORT
e CRA-CAT).
La missione del Centro comporta un programma annuale di attività in ambito

tecnico, economico, formativo e divulgativo, stabilito mediante la consultazione di
un tavolo di filiera e realizzato attraverso le istituzioni partecipanti.
Le attività del 2011 hanno compreso confronti varietali dimostrativi di melone,

uno dei quali, oggetto di questa nota, è stato realizzato presso il CRA-ORT nel
campo della sede di Pontecagnano ed è stato visitato da tecnici divulgatori dei
Servizi regionali di sviluppo agricolo e da operatori orticoli.

2 Cultivar, protocollo operativo e ambiente

2.1 Cultivar
Il confronto è stato condotto in un tunnel serra di circa 1200 m2 dotato di impianto
per la fertirrigazione, con 12 cultivar di tipo giallo e 14 di tipo retato di vari
costitutori (Clause, Gautier, ISI, Nunhems, Seminis, Semiorto e Vilmorin).

2.2 Disposizione
I gialli sono stati disposti in modo casuale in due blocchi longitudinali di 12
parcelle situati nelle campate laterali del tunnel serra e i retati in due blocchi di
18 parcelle situati nella campata centrale (figura 6 a pagina 10). Quattro parcelle
dei blocchi centrali hanno ripetuto una cultivar di controllo (Genio) per avere una
misura della variabilità spaziale.

Il confronto è stato condotto nel 2011 presso il CRA-ORT a Pontecagnano, con
parcelle di 8 piante a distanza di 2m tra le file e di 0,84m sulla fila, con densità
pari a 0,6 piante/m2 su prose larghe 1,5m e spaziate 0,5m.

2.3 Conduzione della coltura
I retati sono stati trapiantati il 23 marzo, i gialli il 30 marzo. La fertirrigazione
è stata eseguita mediante cinque manichette per prosa con portata di 1 L/h e passo
di 0,1m: i primi 68 giorni di coltura con soluzione nutritiva all’1% per un volume
totale di 220 mm, con interventi guidati da tensiometro (soglia 30–50 cb) iniziati

3



al trapianto con una somministrazione di 25 mm e continuata con irrigazioni da
10–20 mm. Successivamente sono state necessarie 10 irrigazioni da 20 mm con sola
acqua.

Per la difesa sono stati necessari interventi contro afidi, peronospora e oidio ed è
stata introdotta un’arnia di apidi per favorire l’impollinazione. La concimazione e
la difesa fitoiatrica sono state eseguite secondo i protocolli della Regione Campania.

Cimature dei rami di secondo e terzo ordine sono state eseguite all’occorrenza a
partire da metà aprile e per tutto maggio.

2.4 Rilievi e valutazioni
La stima della produzione totale e commerciabile in t/ha è stata ottenuta dal
valore parcellare, rilevato sulle piante bordate. Determinazioni qualitative sono
state eseguite su un campione di frutti per parcella. I valori individuali di diametro
sono stati suddivisi in classi (<10 cm, 10–13 cm, 13–16 cm, >16 cm).
Proporzione di frutti con diametro >13 cm, spessore della buccia, intensità di

aroma (in scala empirica 1–10), conduttività elettrica, pH, acidità titolabile (in
percentuale di ac. citrico), Brix e residuo secco della polpa (%), rilevati su un
campione parcellare di frutti, sono stati utilizzati per calcolare un indice complessivo
di qualità, sommando i ranghi rispettivi (dopo inversione per spessore della buccia
e pH) e riportando a scala centesimale mediante divisione per il massimo valore.
La scala ottenuta è variata da 50 a 100.
L’indice di merito complessivo è stato calcolato sommando i ranghi della pro-

duzione commerciabile e dell’indice complessivo di qualità e riportando a scala
centesimale, ottenendo un intervallo tra 10 e 40 per il tipo giallo e tra 0 e 30 per
il retato.

Analisi e rappresentazioni grafiche sono state eseguite nell’ambiente R1 utilizzando
anche funzioni delle estensioni contribuite rms2, BiplotGUI3 e ggplot24.

2.5 Decorso microclimatico
Mediante nove sonde opportunamente schermate, disposte approssimativamente
allo stesso livello delle piante al centro e sul perimetro dell’apprestamento protettivo
(a metà dei quattro lati e agli spigoli), sono state rilevate e registrate a intervalli
di mezz’ora, temperatura dell’aria e umidità relativa. Al centro le misure sono
1R Development Core Team (2009). R: A language and environment for statistical com-
puting. R Foundation for Statistical Computing, Vienna, Austria. ISBN 3-900051-07-0,
www.r-project.org.
2Frank E Harrell Jr (2009). rms: Regression Modeling Strategies. R package version 2.1-0.
http://CRAN.R-project.org/package=rms
3Anthony la Grange, with some Fortran code adapted by NJ le Roux from the original by PJ
Rousseeuw, I Ruts and JW Tukey (2009). BiplotGUI: Interactive Biplots in R. R package
version 0.0-5. http://CRAN.R-project.org/package=BiplotGUI
4Hadley Wickham (2009). ggplot2: An implementation of the Grammar of Graphics. R
package version 0.8.3. http://had.co.nz/ggplot2/.
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state rilevate anche all’altezza della linea di gronda (2m) e della linea di colmo
(3m) del tunnel-serra. I profili giornaliero e stagionale per la temperatura dell’aria
e per il deficit della pressione di vapore1 sono presentati nella figura 1 e da figura 7
a figura 8 nelle pagine 11–12.
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Figura 1. Profili medi orario (in alto) e stagionale (in basso) di temperatura, deficit di
pressione di vapore e umidità relativa a tre altezze dal suolo.

Durante il ciclo colturale (marzo-luglio) la temperatura diurna ha mostrato una
escursione stagionale di circa 20 ◦C e una escursione giornaliera variabile da circa
25 ◦C al suolo a circa 30 ◦C a 3 m di altezza. La situazione climatica della serra al
suolo (all’altezza della coltura) è apparsa abbastanza omogenea, mentre ci sono
state differenze in senso verticale. Il deficit di pressione di vapore a livello della
coltura si è avvicinato allo zero nelle ore notturne di tutto il periodo senza peraltro
raggiungere quasi mai livelli di saturazione a rischio di attacchi fungini.

1Derivato dalla temperatura T (in gradi Celsius) e dall’umidità relativa RH (in percentuale)
con la formula: DPV(kP a) = 0,6108 × exp

(
17,27×T
T +237,3

)
×

(
1 − UR

100
)
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3 Risultati

3.1 Tipo giallo
La produzione commerciabile attesa del campione di cultivar è risultata compresa
tra 20 e 50 t/ha (figura 2). Per livello di produzione 985, Yellow Fun e Cardillo
sono risultate le cultivar di punta, Napoletano Giallo 3 quella di coda. I livelli
di scarto sono stati comparabili tra le cultivar. Le cultivar Abacus, Emerson e
Napoletano Giallo 3 non hanno confermato i risultati della coltura precedente.

La graduatoria ottenuta combinando con ugual peso resa e indice complessivo di
qualità è riportata insieme con gli indici componenti nella figura 2. 985, Soleares
e 988 sono risultate, in ordine decrescente, le migliori; HB 081305, Emerson e
Napoletano Giallo 3 le peggiori.

Nap. Giallo 3
Emerson

HB 081305
Abacus

EX 5864
Cardillo

981
Fonzy 

Yellow Fun
988

Soleares
985

Resa (t/ha)

10 20 30 40 50 60

Qualità (max=100)

50 60 70 80 90

Merito (max=100)

10 15 20 25 30 35 40
Figura 2. Classifica di 12 cultivar di melone giallo in termini relativi (max = 100) per
produzione, qualità e merito complessivo.

Nel diagramma duale (modalità di estensione del diagramma bivariato1) della fi-
gura 3 alla pagina seguente sono rappresentate le relazioni delle cultivar rispetto alle
caratteristiche misurate, insieme con le relazioni tra cultivar e tra caratteristiche.
Gli assi graduati rappresentano le caratteristiche, denominate nella posizione alta
delle scale. La correlazione tra le caratteristiche è indicata dalla prossimità degli
assi: positiva se la direzione è la stessa, negativa se opposta. I valori medi delle
cultivar per le diverse caratteristiche sono approssimati da proiezioni ortogonali
sugli assi relativi, condizionatamente alla buona predittività in base alle prime due
componenti principali.

Le cultivar HB081305 e EX5864 sono risultate avere frutti più aromatici, ma hanno
prodotto poco; Abacus, Emerson e Cardillo hanno mostrato frutti meno aromatici,
ma insieme con 981, 985 e Yellow Fun sono risultate le più produttive; Fonzy
e Soleares sono di migliore qualità anche se con buccia spessa; il Napoletano
Giallo 3 ha prodotto poco e di scarsa acidità, ma ha buon aroma.

1Gower JC, Hand DJ 1996. Biplots. Chapman & Hall. Londra
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Figura 3. Diagramma duale di correlazione per il tipo giallo. Gli assi graduati rappre-
sentano le caratteristiche, denominate nella posizione alta delle scale. La correlazione
tra le caratteristiche è indicata dalla prossimità degli assi: positiva se la direzione è la
stessa, negativa se opposta. I valori medi delle cultivar per le diverse caratteristiche sono
approssimati da proiezioni ortogonali sugli assi relativi. produz = prodotto commerciabile, aroma
= intensità aroma, ac.tit = acidità titolabile, sp.buccia = spessore buccia, residuo = residuo secco, dimens = classe
di dimensione, IQ = indice di qualità.
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3.2 Tipo retato
La classifica per merito complessivo è riportata, insieme con le componenti di
resa e qualità, nella figura 4. Master è stata la cultivar con il maggiore livello di
produzione seguita da Genio, Talento e Cassini mentre Orange Beauty è stata
la migliore per la qualità, seguita da Genio. Le migliori cultivar per l’insieme delle
caratteristiche considerate sono risultate Master, Genio e Talento. Queste ultime
due insieme a Brennus hanno confermato gli ottimi risultati ottenuti nella coltura
precedente.

ISI 54854 F1
Orange beauty

Bosito 
MB 5021 F1

Terriero
Brigante 
Palatino

NUN 1152 ME
NUN 1150 ME

Brennus
Cassini F1

Talento
Genio

Master (F1)

Resa (t/ha)

0 10 20 30 40 50 60

Qualità (max=100)

50 60 70 80 90

Merito (max=100)

0 5 10 15 20 25 30
Figura 4. Classifica di 16 cultivar di melone retato in termini relativi (max = 100) per
produzione, qualità e merito complessivo.

Orange Beauty e Bosito sono risultate avere i meloni più aromatici, ma la prima
con una polpa di qualità superiore (figura 5 alla pagina seguente). Genio, NUN1150
e Palatino hanno frutti con la polpa più saporita mentre Master è risultata una
cultivar molto produttiva ma con meloni di qualità medio–bassa.
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Figura 5. Diagramma duale di correlazione per il tipo retato. Gli assi graduati rappre-
sentano le caratteristiche, denominate nella posizione alta delle scale. La correlazione
tra le caratteristiche è indicata dalla prossimità degli assi: positiva se la direzione è la
stessa, negativa se opposta. I valori medi delle cultivar per le diverse caratteristiche sono
approssimati da proiezioni ortogonali sugli assi relativi. produz = prodotto commerciabile, aroma
= intensità aroma, ac.tit = acidità titolabile, sp.buccia = spessore buccia, residuo = residuo secco, dimens = classe
di dimensione, IQ = indice di qualità.
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A Disposizione della coltura

  

N 55 54 43 42 31 30 19 18 7 6
Yellow Fun 988 Genio Palatino Genio Terriero MB 5021 F1 Genio HB 081305 (Ericino) 988
gia-Seminis gia-Clause ret-Seminis ret-Clause ret-Seminis ret-Vilmorin ret-ISI ret-Seminis gia-Fito gia-Clause

56 53 44 41 32 29 20 17 8 5
981 Abacus NUN 1150 ME NUN 1152 ME Master (F1) ISI 54854 F1 Brennus Talento Napoletano Giallo 3 EX 5864

gia-Clause gia-ISI ret-Nunhems ret-Nunhems ret-Semiorto ret-ISI ret-Gautier ret-Clause gia-Semiorto gia-Seminis
57 52 45 40 33 28 21 16 9 4

EX 5864 Fonzy Genio Brigante Orange Beaty Genio Cassini F1 Bosito Fonzy Cardillo
gia-Seminis gia-Seminis ret-Seminis ret-Seminis ret-Seminis ret-Seminis ret-ISI ret-Seminis gia-Seminis gia-Clause

58 51 46 39 34 27 22 15 10 3
Emerson HB 081305 (Ericino) Talento Bosito Genio NUN 1152 ME Terriero Genio 981 Abacus
gia-ISI gia-Fito ret-Clause ret-Seminis ret-Seminis ret-Nunhems ret-Vilmorin ret-Seminis gia-Clause gia-ISI

59 50 47 38 35 26 23 14 11 2
985 Cardillo NUN 1150 ME Orange Beaty Master (F1) MB 5021 F1 Brigante ISI 54854 F1 Soleares Emerson

gia-Clause gia-Clause ret-Nunhems ret-Seminis ret-Semiorto ret-ISI ret-Seminis ret-ISI gia-Fito gia-ISI
60 49 48 37 36 25 24 13 12 1

Napoletano Giallo 3 Soleares Genio Palatino Brennus Genio Cassini F1 Genio Yellow Fun 985
gia-Semiorto gia-Fito ret-Seminis ret-Clause ret-Gautier ret-Seminis ret-ISI ret-Seminis gia-Seminis gia-Clause S

lato strada
Gialletto Retato Gialletto

Figura 6. Scorcio della coltura e disposizione delle parcelle. L’orientamento approssi-
mativo è indicato con le lettere ai vertici dell’asse Nord-Sud. L’asse verticale della figura
corrisponde a quello della mappa.
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B Variazioni termoigrometriche dell’aria nel
tunnel di coltura

Il diagramma della figura 7 mostra l’omogeneità delle condizioni termoigrometriche
nella serra: i lati a ovest (SW e NW) sono appena leggermente più caldi rispetto a
sud-est (SE e E).
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Figura 7. Diagramma duale di correlazione della temperatura (gradi centigradi),
dell’umidità relativa (%) e del deficit di pressione di vapore (KPa) dell’aria in serra a
livello della coltura. Gli assi graduati rappresentano le caratteristiche, denominate nella
posizione alta delle scale. La correlazione tra le caratteristiche è indicata dalla prossimità
degli assi: positiva se la direzione è la stessa, negativa se opposta. I valori medi delle
posizioni in serra (punti cardinali) sono approssimati da proiezioni ortogonali sugli assi
relativi. T = temperatura, DPV = deficit di pressione di vapore, UR = umidità relativa.
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Figura 8. Variazione ciclica del profilo giornaliero (in alto) e stagionale (in basso) della
temperatura, dell’umidità e del deficit della pressione di vapore dell’aria agli estremi
dell’asse NordEst-SudOvest della serra-tunnel. Le linee corrispondono ai giorni del ciclo,
con colore variante da blu (giorni iniziali più freddi) ad arancio (giorni finali più caldi) o
alle ore del giorno, con colore variante da blu ad arancio, con l’aumento della temperatura.
T = temperatura, DPV = deficit di pressione di vapore, UR = umidità relativa.
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